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Senza portare alcun sostanziale aiuto ai coltivatori 

I prezzi CEE aumentano 
il disavanzo alimentare 
Deficit d i 1.050 mil iardi in undici mesi negli scambi agricoli con gl i altri paesi 
della Comunità dovuto in gran parte al fat to che abbiamo pagato p iù cari i prodott i 

Con due degli aerei dell'aviazione militare inviati nei giorni scorsi ad Addis Abeba 

Arrivati ieri a Ciampino 
i primi italiani dall'Asinara 

Si trattava esclusivamente di donne e bambini - Non hanno voluto dare nessuna testimonianza 
sugli avvenimenti in Eritrea per non compromettere i parenti rimasti laggiù - Un attacco dei 
militari al FLE lascia poco spazio alla mediazione sudanese - Sempre riunita la conferenza deH'OUA 

Nessun commentatore, e 
nemmeno lo ÒU'.VIO m.lustro 
Marconi. Uu potuto definire 
un successo l'accordo sul 
prezzi africo;: e sulle misure 
connesse re.Uu.tfUo a Brunel
le.-.. In un mare di perples
sità, di critiche e di riserve 
fa spicco il studialo positivo 
espresso dalla Conl'agricoltu-
ra a dimostrare anche in 
questa occasione la totale 
estraneità della organizzazio
ne conservatrice ai problemi 
reftl l del paese. 

In realtà l'accordo di Bru
xelles da qualunque punto di 
vista lo si ftuardt si presta alle 
più amare considerazioni per 
11 nostro pae^c e per la no
stra agricoltura. 

Nel primi undici mesi del 
1974 il deficit, delle importa
zioni agricole Italiane nel con
fronti dei?!! altri paesi del 
mercato comune è stato di 
1049.877 miliardi con un au
mento rispetto all'anno pre

cedente di 213 332 miliardi 
tìe .*,. raffronta questo au

mento con l'aumento dei 
prezzi di circa il 18'. deli
berato dalla CBS :n due ri
prese nel corso dell'anno pas
sato sul principali prodotti 
agricoli ci si accorge che In 
realta abbiamo importato po
co di più in quantità pagan
dolo ad un prezzo superiore. 
L'aumento deciso avrà come 
conseguenza di aumentare 
ancora questo deficit, anche 
tenendo conto che mentre noi 
importiamo dalia CEE preva
lentemente prodotti agricoli a 
prezzo totalmente garantito, 
esportiamo Invece ortofrut
ta e vino che questa garan
zia non hanno perchè adi
scono nella comunità In con
dizioni di quasi assoluta li
bera concorrenza con le im
portazioni provenienti dal 
paesi terzi. 

La gran parte del deficit 
è costituita da due voci. Car-

Dal comitato parlamentare 

Insegnanti all'estero: 
miglioramenti alla legge 

sullo stato giuridico 
Una dichiarazione del compagno Raicich - Il governo 
Impegnato ad intervenire sul trattamento economico 

Ha concluso i suoi lavori 
l 'altra notte il Comitato ri
stretto delie commissioni I-
«truzione ed Esteri della Ca
mera incaricato di mettere a 
punto il testo di legge sullo 
stato giuridico del personale 
insegnante non di ruolo allo 
estero. Ciò si è potuto ottene
re dopo un Intenso lavoro, sol
lecitato dal gruppo comunista 
e caratterizzato dalla sua con
tinua presenza. 

Su questo primo importante 
Approdo della legge, 11 com
pagno on. Marino Raicich, ci 
ha dichiarato: « Il governo, su 
questo tema, aveva presenta
to, più di un anno fa, un te
sto dei tutto inaccettabile: e 
ha dovuto presentarsi al Co
mitato ristretto con delle pro
poste di modifica, certo non 
del tutto soddisfacenti, ma 
che si muovono nella direzio
ne indicata da noi e dalla a-
gitazlone degli insegnanti 
che, com'è noto, è culminata 
nelle recenti occupazioni di 
ima serie di sedi consolari ». 

« In sede di Comitato ri
stretto — prosegue 11 compa
gno Raicich — abbiamo 
strappato ulteriori migliora
menti. Impegnando il governo 
a un intervento immediato 
sul plano del trattamento eco
nomico, ad adottare 11 crite
rio della parificazione dello 
stato giuridico del non di ruo

lo con quello del personale di 
ruolo, rapportandolo alle fon
damentali norme vigenti in 
Italia, a garantire 11 posto di 
lavoro, fino ad ora sottoposto 
a non ammissibili discreziona
lità, a fornire strumenti per 
la qualificazione del persona
le. Abbiamo operato nella con
vinzione che gli interessi de
gli insegnanti debbono coinci
dere con quelli di tutta la co
munità del lavoratori della 
emigrazione, per tanta parte 
ancora esclusi dai diritto a 
una seria formazione cu.tu-
mie e professionale, rifiutan
do pertanto ogni ristretta vi
sione corporativa o clientela
re, nel cui ambito spesso si è 
mosso il governo ». 

« Sono state infine gettate 
— conclude Raicich — le basi 
di un accordo politico per la 
Istituzione, a partire dal pros
simo anno scolastico, anche 
nella scuola all'estero, del 
nuovi organi di governo della 
scuola, nel quali saranno im
pegnate, con 11 personale, an
che le organizzazioni demo
cratiche operanti nell'emigra
zione: con ciò riteniamo che 
sia giunto il momento per vol
tare pagina nella politica sco
lastica all'estero e a ciò potrà 
dare un contributo la ormai 
imminente Conferenza nazio
nale per l'emigrazione ». 

Pur senza nominarla esplicitamente 

Schmidt accusa l'Italia 
di non praticare 

una politica deflativa 
Il cancelliere della RFT ha parlato anche dì «arren
devolezza» verso i sindacati e di troppa facilità 

nello stampare moneta 

BONN'. 14. 
Il cancelliere delta Repub

blica federale tedesca, Schmidt, 
ha mosso aggi aspre critiche ad 
€ altri paesi , della CKE*̂ , che 
ha acculato di noti \oler si
giare la U1-*T sulla btracla di 
una politica deriattiwi, tale da 
addossa re su i coti meno ab
bienti i cristi della recessione. 
e di * arrcndc\ olezza » dinanzi 
«Ile richieste del movimento 
Sindacale, 

Schmidt, che parlava negli 
stabilimenti della « Bayer » a 
Le\erkusen, non ha nominato 
1 paesi cui s. ril'em a. ma tn 
lasciato intendere che tra questi 
sarebbe l'Italia II cancelliere 
ha ripreso infatti la \ecchia 
tesi, già enunciala in relazione 
con il pre-itilo della Comunità 
al nostro paese, secondo la 
quale il denaro prestato <i rischia 
di finire in botti senza fondo*, 
essendo dcoluto a settori ini-
produttt\ i e disperdendosi :n 
settori che ^ nulla hanno a che 
vedere con principi di risana
mento economico *. L'oratore si 
è detto •-. molto preoccupato * 
d. tale e\ entuahtà. 

"Ci-iti paesi — ha detto an
cora Schnrdt — r,escorio ad 
*\ere meno disoccupati scam
pando un po' di soldi e rag
giungono cosi tassi di ini la 
tiene due o tre ^ otte supenoil 
lì ciucili della Kb'T * 

Sulla sima/1 ione economie i 
«Il'interno, il cancelliere f'"le 
rate s. e dello ' ,hs u fidu 
Cio->o » di poter \edere i primi 
segni de'Li r.prc-a e a duranf
ia p»'u,,ima est ile Iv-tli ha d. 
reit unente polemi//. I'U in tal 
nudo ma quanti - as>oc,j/,un, 
di b <. 'che e di industriali -• 
fatico |)u-\ s:om p u pessimi
sti he 

sugli scambi con i paesi del
l'Europa Orientale — soprattut
to con l'Unione Sovietica — 
e con i paesi produttori di 
IK-trolio. 

Schmidt ha espresso poi la 
sua soddisfa/ione per l'accordo 
raggiunto oggi tra imprenditori 
e metalmeccanici nella Renania 
settentrionale Westfaha e, ri
prendendo anche a questo prò 
posito le accuse ai movimenti 
sindacali di «altri paesi*. Ini 
detto che i sindacati della RFT 
.sono * molto più consapevoli e 
responsabili ». Ha quindi messo 
in guardia i militanti sindacali 
dal - lasciarci trascinare a Si
nistra •> 

Quest'ul limo accenno è ve
nuto a confortare l'azione re
pressiva condotta dal «\ertico» 
sindacale contro coloro che sol
lecitano un più forte impegno 
rivendicata o. 

("uni" L 
le i>*: u: 
tede-e i 
ha indù 
* ! l a ì)K 
Yn i ranc 
nvwa t ' i 
«Kim Un 
fscdaie. 

errh/'one mdi^pensali1 

i l.i'K .•> dell e-, O'Hinii.i 
<. sdentale Schmalt 

.ito 1 i enn^er. a/'ene 
e -i M"dio Or i nte e 
:i ' \ ri; turbami r.ti sai 
d 1 pe'i-ul'o lv_*' ha 

. iif 11 ' : V T P>M.I 
la i uà ri|i,'L'\i J:H ne 

Limitato a sei 
mesi il visto 
turistico per 

, gli Stati Uniti 
I WASHINGTON, 14. 

E' stnto annunciato che a 
1 p.irt.ro dalla mezzanotte di 
j domani 1 turisti stranieri m 
j v.t>ìtn nrj'.i Stati Uniti non po

tranno r<\.t uv nel pae.v.* n-r 
p.u d. .•>.-. mo.̂ 1 II Diparti
mento della GAi.-.t./la. eh * .v. 

i occupa delle ctue.stioni della 
1 ImmisTaz.one. ha fatto .sape-

]•>• che circi iìllO ni.In persoli" 
eh? si recano o'-tni anno nexll 

1 Stati Uivt! chiedono una e-
! .^tensione del v sto turistico 

p:r un per «'ria d: sei mesi, e 
| t o culi.-..- un eccedo di lavo

ro burocr.it co D'oia in poi 
| una estensione de! pn 'odo d. 
1 s \ ni 's. del v sto tur.stvn sa

ia con* e ,sa scio .n spec.all 
, c.rcostan/e. 

ne per TO6-127 miliardi e lat
te e derivati per 1141) miliar
di, per un totale dì S42.477 
miliardi; 1! 9192'. del defi
cit deriva dal prodotto dello 
allevamento. 

Ora t prezzi comunitari di 
quésti prodotti sono molto pm 
elevati di quelli del mercato 
internazionale. Si va dal 40'"o 
In più circa per la carne bo
vina, al 20% (di ieri aumen
to venti per cento) per il bur
ro. Se noi potessimo Importa
re liberamente carne e pro
dotti lattiero-caseari dall'Ar
gentina, dalla Nuova Zelan
da. dall'Ungheria e da altri 
paesi extra CEE 1 942 mi
liardi si ridurrebbero d! al
meno il 40' ( , Se ai considera 
I1 nuovo aumento i l l ' t ) del 
prezzo del latte e !'. l'atto che 
11 prezzo del cereali sta ritor
nando ad essere hul mercato 
Internazionale più basso di 
quello del mercato europeo 
ci si renderà conto di come 
la logica dei prezzi comuni
tari moltipllca In modo disa
stroso (sii el'iettl del deficit 
alimentare del nostro paese. 

Appena .scalfito e il siste
ma del montanti compensa
tivi, quel sistema che per
mette alla Germania Federa
le, che produce meno carne 
di quanto ne consuma, di 
esportare nel nastro paese per 
200 miliardi di carne acqui
stata dentro e fuori la Co-
munita, lucrando sul passan
do, un premio alla esporta
zione a carico del FEOGA 
che ha raggiunto in certi mo
menti persino 11 23 per cento 
del valore. 

Quali saranno le conseguen
ze dell'accordo sullo spese 
che 11 FEOGA dovrà affron
tare e sulla quota che In ba
se al meccanismi stabiliti noi 
dovremmo pagare iene l'an
no scorso secondo quanto di
chiarato da Marcora al Se
nato e stato di circa 70 mi
liardi) non si possono fare 
né calcoli precisi né tanto 
meno previsioni ottimistiche. 
Cosi come né calcoli precisi 
ne previsioni favorevoli pos
sono essere fatte sul riflessi 
di questi aumenti sul costo 
della vita che 1 più benevoli 
commentatori prevedono del 
2 ' i , Ma almeno 1 contadini 
italiani potranno avere qual
che piccolo beneficio? Avere 
mantenuto sia pure In misu
ra ridotta l'integrazione del
l'olio di oliva e del grano du
ro non significa che la lento
crazia burocratica italiana, 
alimentata dalla volontà del 
Ministero del Tesoro di ero
gare il più tardi possibile le 
bomme dovute ai produttori, 
accelererà i suol ritmi di spe
sa se non si modillcano i re
golamenti. Lo stesso vale per 
il premio agli allevatori di 
bestiame. Mentre l'aumento 
del prezzi stabilito dalla CEE 
per la gran parte dei pro
dotti Italiani, specie meridio
nali, costituirà un incentivo 
psicologico all'aumento del 
prezzi al consumo, in pratica 
lascerà le cose come stanno 
in mancanza di organismi di 
intervento paragonabili a 
quelli previsti ed esistenti ne
gli altri paesi per I cercali 
e 1 prodotti zootecnici, 

Certo, il ministro Marcora 
ha sostenuto, con un taglio 
certamente diverso da quello 
di alcuni suol predecessori, 
le tesi e le proposte che da 
parte delle organizzazioni del 
lavoratori e de! Parlamento 
sono state portate avanti nel
le ultime se'.tlmano. In modo 
deciso, puntuale, con larghe 
convergenze. Ma non per que
sto 1 risultati sono meno de
ludenti e gravi. La verità è 
che la forte denunzia della 
gravità della nostra situazio
ne non era sostenuta da un 
altrettanto decisa volontà po
litica. Marcora sparava colpi 
a salve. Dietro di lui non 
c'era un deciso appoggio da 
parte dei mirlstrl finanziari 
iquelll che si preoccupano 
tanto della «incompatibilità» 
dell'aumento della contingen
za e delle pensioni) nò da 
parte del governo nel suo in
sieme. Fino a che questi no
stri governanti non si rende
ranno conto che la linea fin 
qui seguita è esiziale non so
lo per l'Italia ma anche per 
la costruzione dell'Europa, e 
cioè che cedere su questioni 
come quelle agricole signifi
ca poi essere costretti da un 
lato a compiere -itti contrari 
alle regole comunitarie (come 
l'uscita dal serpente moneta
rlo, come l'Istituzione del de
positi per le Importazioni, co
me la politica di scoraggia
mento attraverso l'aumento 
dell'IVA al consumo della 
carne, ecc ) e dall'altro an
dare ad elemosinare prestiti 
che, ormai è chiaro, non tan
to servono a coprire 11 defi
cit ìietrolifero, a rcclclare i 
cosi detti petroldollari, ma 
servono a coprire 11 deficit 
creato dalle conseguenze del
la politica agricola comuni
taria, a reclclare semmai — 
mi si consenta 11 neologismo 
- - gli «agrodollari» creati 
da questo incredibile mecca-
nismo, 

Occorrerà quindi nelle pros
sime settimane, inche in vi
sta di quel bilancio delle con
seguenze della politica agri 
cola comune che dovrebbe es
sere presentato dalla Corri-
ni ssione esecutiva entro 
marzo, continuare rvl Parla
mento e nel paese uno sforzo 
d, informazione, di conver
genze di unita e di lotta per 
ailrontare assiem" al proble
mi di rltorma della nostra 
agricoltura. la 'nderogablle 
esigenza d una 'ad.cale ri-
lorma della po', li^.i agrìcola 
comune 

BRUCIANO I RITRATTI DI THIEU 
SAIGON — Mentre si Intensificano te manifesta
zioni popolari contro la guerra e contro Van 
Thleu o la corruzione, nuove nubi si vanno ad
densando su tutta l'Indocina In conseguenza di 
nuove Iniziative belliciste di Washington a so
stegno del governi collaborazionisti di Saigon e 
di Phnom Penh, Il Pentagono ha Informato che 
due compagnie aeree « civili » hanno firmato II 

contralto per II raddoppio del ponte aereo tra 
le basi USA In Thailandia e la Cambogia. L'ope-
razione costerà 1.200.000 dollari. L'ambasciata 
americana a Phnom Penh ha esorlato, con una 
lettera tutti I residenti americani a lasciare la 
capitalo cambogiana per II loro « bene e Incolu
mità ». NELLA FOTO: si bruciano I ritratti del 
dittatore Thleu durante una manifestazione con
tro la corruzione a Saigon 

Con due aerei .n-catì dal
l'aviazione militare Italiana 
ad Addis Abeba. sono arriva
ti ieri mattina nll'aeropor'o 
romano di Ciampino i primi 
141 Italiani evacuati dall'Eri
trea. Jl loro arrivo era pre
visto sia per i giorni scorai. 
ma difficoltà burocratiche 
Insorte con le autorità etio
piche ne avevano ritardato 
la partenza. Altri due aerei 
dovrebbero arrivare questa 
mattina, con un secondo .sca
glione dì profughi. 

Il primo aereo, un C-130. 
è atterrato alle 6.55; era par
tito da Addis Abeba nel tar
do pomeriggio di Ieri ed ha 
compiuto un volo di oltre <l c-
cl ore; portava a bordo esclu
sivamente donne e bambini. 
che sono apparsi affaticati 

! dal lungo volo e frastornili 
\ dal flash del fotografi che 
I attendevano a Ciampino fin 
| dalle prime ore della malti-
I in. Il secondo aereo, un Do

ti, è atterrato alle 8,50; era par-
j tlto ieri alle 16. cioè prima 
i dell'altro, ma ha dovuto fa'-e 

due scali tecnici 
i e a Gedda, 

Sulla .situazione In Eritrea. 
1 profughi (che come si e-
detto sono. In questo *ca-

i gì ione, esclusivamente donne 
} e bambini) non hanno 'pò-
I tuto o voluto dire nulla, an

che per non compromettere 
la posizione del parenti, per 
lo più i capi-famiglia, "Ima-
stì In Etiopia o addirittura 
ad Asinara. 

Ad attendere 1 profughi 
era, per 11 governo, il sotto
segretario agli interni senato
re Scardaccione, Insieme a 
numerosi alti funzionari dejjll 
interni e dell'emigrazione: il | 
servizio di assistenza e stato | 
curato dalla Croce rossa ita- | 
liana, Solo tre dei rimpa- I 

1 trìatl hanno dovuto essere | 
! 

t r a s e n t i m ospedale; mole 
sono partiti subito per le ri
spettive citta di or.g.nc, 
mentre tutti gì, altri '.ono sta-
t. sistemati provvisoriamen
te nell'Hotel Tra.ano di Grot
ta ferrata 

11 primo a scendere u ter 
ra '• stato un bnmbmo di 6 
anni, Mauro "ringhino. «Non 
posso dire niente — ha mor
morato - voglio solo torna
re al più presto con SI mio 
papa»» Il padre del piccolo 
Mauro e uno dei capi-famiglia 

| rimasti ad Ammara, nella spe
ranza che la situazione tor- I 
ni a normalizzarsi. Partìco- I 

j 1 armento commovente è sta- j 
! to l'abbraccio della signora | 
| Gerlandi Cordnro con 11 fi

glio Corrado che era venuto 
ad attenderla da Ancona: la 

I signora Cordaro è la madre 
di Carmelo Cordare l'unico 
italiano rimasto ucciso negli 
scontri di Asma ni, falciato da 
una raffica di mitra sulla por
ta di casa. La signora ha det-

Glbuti ì to che non tornerà In Etio
pia, dove invece sono rima
sti 1 tre nipoti Giuvp'X* di 
20 anni, Sandra di 16 e Carlo 
di 14 La signora Bruna Dal-
masso, che era in ansia per 11 
figlio Bruno di 20 anni. arre. 
stato giorni fa ad Asmura dai 
militari etiopici per «viola* 
'/ione del coprifuoco», ha ap
preso all'arrivo dal funzio
nari della Croce rossa che il 
figlio è stato rilasciato. 

Come si è detto, altri pro
fughi arriveranno domani 
mattina. Il direttore genera
le dell'emigra/lone al mini
stero degli esteri ha detto 
che dei 2 00^ italiani trave

da Asmara ad Addis 

• HT'inur. baravi n ; * < .u.s,, -
I riler.ste 1 ANSA — »:n , pr > 
I blema vent.i .snll/'V^to <*u :,„n 
j no precidalo •. he 1 i m I_*J r.-
I parte di*. del-L'at i « ;iu irda 
i con >:mp(it,a • a, niuv, i ree- -
' me m.l'lare d- Add .- Abeba 
, « Bisogna lascaye tempo al 
1 nuovo governo sot.ahsta. otie 

si trova di Jronte ad un duro 
lavoro dopo a\er aDb.i:'uf-o 
il redime feudale. <- no. cer
chiamo la loro a-n.- . ' .a ' , ha 
detto un delegato VJIOO 

PALERMO 

Le donne 
siciliane 

propongono 
la consulta 
femminile 

Dalla nostra redazione 

Aboba. .--ono circa un migliaio X 

PALERMO H 
Un convemo jvu.onalc de.-

<̂* donne hjc.!].im\ cu, ban 
no pi-co parlo o.lre 500 de
legala proven.em; da '.ulte e 
nove ie provinte, appartenen
ti ad u.i Ironie ampio d. ab-

I recinzioni ferrini.n.'. idall'UDI 
1 alle cattoliche del C1F, a"a 

FIDAPA. a; Krupp. lemmin -
*'... al Soroptiirnst > e d 
part:t: ùemocr.u.e. ed a de-
e.ne d! comitati u n t a i , d; 
ba.se de: vari coirmi-.' aell'lio' 

Per una verifica delle possibilità e degli obbiettivi 

COLLOQUI A PARIGI TRA PC E PS 
SUL PROGRAMMA DI AZIONE COMUNE 

Secondo l'Humanité le ult ime dichiarazioni di Mitterrand mostrano «un'evoluz ione» 

quelli che hanno chiesto di 
rientrare. Poco meno d: liOO 
capllamlKlia sono rimanti nel
la capitale eritrea. 

Romania: il nove marzo 
si elegge il parlamento 

Saranno formali anche i Consigli popolari - Una 
nuova legge elettorale 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 14 

Oltre quattordici milioni di 
romeni si recheranno alle ur
ne 11 9 marzo prossimo per 
rinnovare 11 Parlamento e 1 
Consigli popolari, cioè le am
ministrazioni locali al vari 
livelli. 

Sul signllicato e .sulla prp-

to è .stata ridotta da 405 a 349 
deputati, mentre ì membri 
del Consigli popolari si ridur
ranno da circa 165.000 a poco 
più di 01.000. Ciò — ha detto 
Ceterchl — per snellire que
sti organismi e renderli più 
efficienti. 

Per la prima volta In que
ste elezioni esiste la possibi
lità di presentare più candì-

paimione della consultazione i dati per otml seggio da «s-
elettorale generale ha parla- ! — 
to oggi — in un Incontro con 
1 corrispondenti stranieri — 
Ion Ceterchl, presidente del 
consiglio legislativo e respon
sabile della commissione elet
torale centrale, il quale ha 
informato che r.spetto alle 
ultime consultazioni del 1969 
saranno chiamati alle urne 
circa un milione di cittadi
ni in più, cioè tutti coloro 
che entro il 9 marzo avranno 
compiuto t 18 anni. 

Le elezioni uen'irall si svol
geranno sulla ba.se della nuo
va lespte approvata alla fine 
dello scorso anno, contenente 
alcune modifiche rispetto alla 
precedente. Tutti 1 candidati 
vendono presentati dal Fronte 
di unitd. socialista che riuni
sce attorno al Partito comuni
sta romeno tutte le organizza
zioni di massa del paese Ri
spetto al passato, la composi
zione numerica del Parlamen-

segnare. Finora la presenta
zione dei candidati non si e-
ancora conclusa. 

Con la nuova leg^'e eletto
rale 1 deputati al Parlamen
to saranno eletti per cinque 
anni, uno in più del manda
to precedente; ciò per far 
coincidere la legislatura con 
la convocazione del Congres
so del Partito e con l'inizio 
dei plani quinquennali. Il , 
mandato per le amministra- j 
zionl locali e stato Invece i 
ridotto a due anni e mezzo. | 

Gli elettori si recheranno i 
alle urne nella sola giornata 
del 9 marzo, dalle 6 del mat
tino alle 9 di sera, e potran
no votare anche luorl dalla 
sede di residen/a. Cosi potrà 
votare anche quella parte del
la popolazione tzigana tutto
ra nomade. 

Silvano Goruppi 

Deciso da ANPI, FIAP e FIVL 

Comitato unitario per 
celebrare la Resistenza 

Piena adesione alla manifestazione di Mi lano 

SI .sono riuniti levi i rap- • posito di costituire unii com* 
presentanti de'.ì'ANPI. FIAP, j missione per la elnboru/ìonc 
FIVL predenti Francc.-co Al 
bertim, Alfonso Bartolini, Ar
rigo Boldrmi. Piero Caletti, 

Nicola Cipolla 

Alessandro Canestrai';, Fri* 
nando Ciani, Aurelio Ferran
do, Armando Izzo, Giuliano 
Maz/on. Lamberto Mercuri, 
Rino Pachetti, Bruno Vasari. 
Roberto Vatterom, Italo £op-
pLs per un ampio osarne del 
comuni problemi di valor Uma
zione della Restatoli ma sui 
quaP cV stala una unanime 
eorverKcn/a 

S: e toncoidato a tuie pio 

concreta delle singole propo-
; sto esaminate 
i Come prima decisione. In 
i ordine di tempo, si e dec'sa 
i la piena adesione alle mani-
ì festa/ioni programmate in 
! tutta Italia ed m modo par 
I titolare a quella na/.ianuie 
I di Milano alla quale e assi 
j e unita U\ par toc. pam ione del 
, Presidente della Repubblica. 

Si e esaminata la situa/.io-
1 ne part .colare politila del 
, P,ie.->e e su questo si e con-
I cordato di diramare quanto 

prima un appello al Paese 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 14. 

P.errc Beregovoy, membro 
della segreteria del Partito so
cialista, e Paul Laurent, del
l'Ufficio politico e della se-
ffreterìa dei PCF, si Incontre
ranno lunedì prossimo — co
me ha annunciato Ieri Mit
terrand nel corso della sua 
conferenza stampa — per cer
care di individuare le basi 
sulle quali potrebbe nuova
mente riunirsi il «comitato 
di colleRarnent© » esistente fra 
i tre partiti ilrmatarl del pro
gramma comune, comitato che 
ha praticamente cessato ogni 
attività da quando è comin
ciata la polemica tra comu
nisti « socialisti. 

Sul plano generale, un ac
cordo preliminare esLste già 
attorno all'organizzazione di 
uzioni comuni contro la di
soccupazione, che ha registra
to un nuovo aggravamento In 
gennaio e che, secondo le el
i te ufficiai), colpire oltre set
tecentomila lavoratori (1 sin
dacati avanzano cifre supe
riori alle ottocentomila uni
tà) , restii da vedere, cioè da 
Ussaro, il « livello ?> di que
ste azioni alla ba.se, che po
trebbero rilanciare l'unione 
delle sinistre 

Il PCF, secondo le dichia
razioni latte dal suo segreta
rio generale lunedi scordo, 
rimprovera tra l'altro al par
tito socialista il carattere trop
po ristretto e quasi esclusi
vamente sindacale di queste 
a/ioni. ribadenddo la neces
sità di organizzare una vera 
e propria battaglia politica 
contro la cosiddetta austeri
tà e di spiegare all'opinione 
pubblica le cause della crisi 
e le responsabilità del potè-

i re nel .suo aggravamento. Ma 
• l:n qui, cioè anche dopo 11 
| loro congresso dì Pau, 1 so-

cinli.sti avevano dato risposte 
| o evasive o negative, giudi

cando i comìzi propost; dal 
PCF come «inutili spettaco-

; 1! » destinati a lanciare 11 tem-
ì pò che trovano. 
. Ieri, tultivia, Mitterrand ha 

pronunciato una Irase che è 
I parsa allargare ^\A gl'era pò 

Mica il carattere delle azioni 
I comuni >< U> azioni comuni 

da noi proposte ai partiti l'ir-
I matarl del programma coinu-
! ne — ha detto Mitterrand — 

saranno org«nl///ite Ira hr**-
| ve. Esse mireranno a ìnìor-
> mare l'opin'one e a mob.llta 
i re 1 militanti alla base. 
I partire dai problemi dell 
i cupa/ione, sul dati es^enzìa-
i li <\o\\i\ orisi del capitalismo ». 

Questo sìa pur tìmido ac
coramento alle te.M del PCF 
circa :1 necessario carattere 
politi 'o delle «/ioni cornuti1 

I e la volontà manilestat.i dal 
ìca'Jer soc.ahsta di non ina-

| spnre In polemica, tanno con 
I statare questa mattina all'edi

torialista óvlVIIumamté una 
« evoluzione » nelle posizioni 

1 di Mitterrand Questi, si nle 
I va nell'editoriale .«sembra .un 

mettere la necessita che ! 
, p.irt111 di s.nIntra miorITIIno 
l l'opinione»'; in o^ni caso, n 
1 partito socinl'sta ha abbati 
i donato il giudizio iuv.i ,!\d 
i .-.u. com.z. piupo^ti dai PCF 

Partendo di qui, e ricordan
do che Mitterrand tuttavia 
« non ha dato risposte fonda 
mentalmente nuove » al pro
blemi posti dal comunisti, 
l'organo centrale d>.'l PCF riaf
ferma che «solo l'azione è 
decisiva », che e indispensa
bile « elevare la qualità del
l'unione» e raffo.-zare «l'al
leanza di lotta tra 1 partiti 
di sinistra» come condizione 
per le trasformazioni profon-

i de previa te dal programma 
Senza sopravvalutare que

sti fatti, si può dire che essi 
tendono oggettivamente ad at
tenuare la polemica che nei 
giorni scorsi aveva toccato 
punte assai acute. La riaper
tura delle discussioni attor
no alla organizzazione delle 
azioni comuni, forse le u*zlo-
ni stesse se verrà trovato un 
terreno di intesa, il trasferi
mento della polemica (che 
certamente continuerà) su un 
piano di confronto più sere
no e disteso di quello attua
le, potrebbero mìgli ^rare il 
clima del rapporti tra socia
listi e comunisti. 

ADDIS ABEBA, 11 
Mentre intorno ad Asmara 

si sono avuti nuovi scontr, 
'non si sa con quale intensi
tà, ma .si parla dell'afflusso 
verso la citta di altri 1300 
guerriglieri e di nuovi rin
forzi eV.opieii, n governo m1-
lì t i re di Addis Ab-̂ ba ha di
ramato un nuovo comuni
cato di dura polemica con il 
Pronte di liberazione, che ri
duce di molto le speranze 
di esito positivo per la me
diazione intrapresa dal presi
dente sudanese Nlmelri. La 
dichiarazione accusa 11 FLE 
di avere respinto «la mino 
che veniva tesa per l'edifica-
zlone dell'Et.opli socialista^. 
rifa la stona della vicenda 
eritrea dal punto di vista 
etiopico per dimostrare che 
gli indipendentisti .sono solo 
«un pugno di banditi com
prati dallo straniero», e ter
mini con pesanti accuse per
sonali contro Osmiin Saleh 
Snbbe, segretar'o del FLE. Il 
quale — sostiene il comuni
cato del Derg — «ha tra
dito la sua origine, si e ven
duto allo straniero e vive in 
un lusso vistoso». Poiché Sub-
be sarebbe il più logico inter
locutore di Addis Abeba in 

( caso s! avviasse la trittativ» 
I proposta di Nimelri. questo 
. attacco personale contro di 
| lui vlen^ interpretato dagli 
i osservatori — rileva l'ANSA 

— come un sMuro contro la 
• mediazione sudanese. 
I Nella capitale etiopica e in

tanto sempre riunita la tonfe> 

concluso ogg: a Pa
lermo dopo tre g-orni d' 
tenw> dibattito. Al convegno 
hanrw partecipato :: presiden
te dell'ARS. Fu.s no. :1 pre
sidente della Resone. Bon-
ijglio. 1 .segrct.-r: reg onal: 
del PCI Achille O^rhetto del 
PSI Nicola Capna, e, a nome 
della segreter.a re^onale de.-
-a DC Ferdinando Mann.no. 

In una risolutene votata 
al tejm.n« d-"l convegno si 
è decido di portare avanti 
l'unita- dì' aaiorw i*a Ir- \ar .e 
assocmzion' per ra^riungere 
alcuni obietta i qualificanti, 
in modo che a partire dai 
temi della cono.z one femmi
nile venga poM© il proble
ma di un uso programma 
to di tutte le r..-or.-.e del
l'Idola. 

In particolare le donne cre
dono l'istituzione con un'ap 
poslta legge regionale, d: una 
«consulta fomnmle> mp 
pre.sentativa di tutte le iorze 
democratiche ch-> csami'i: 
preventivamente orni atto le 
gislativo. i bilanci e : piai! 
di sviluppo econom'eo del-
l'ARS; una programmazione 
economica che dìienda. :n- : 
crement: e qualifichi l'occu
pazione femminile; la prote
zione della donna colt.vatri 
ce: l'eliminazione della d.-
scrìmlnazione dei yc-s: nel!a 
scuola e l'introduzione : i es 
sa della educaz'one se.ssua 
le: lo smantellamento delle 
hcuole magistrali e degli isti
tuti tecnici femminili nel qua
dro dì un'orgamen riforma 
scolastica; una legge re^'o-
nale d. riforma della assi
stenza che si -nccntrl su un 
sistema di servizi .secali a 
ba.se territoriale: la real.zra 
zione di is'lì n.do scuole ma 

i wit iit t „ , , _ terne e una rete dì coiiul-
mmistériaie" dèli "QUA I t o r ! per u ™ materni/a l'be 

Augusto Pancald 

renza 
(Organizzazione per l'Unità 
Africana', che peraltro non si 
e fmom occupata della vi
cenda eritrea Le delegazioni 
della Libia e dì altri SUtì 

consapevole; l'appi.ra 
l'ione rigorosa della logie «nil 
lavoro a domicìlio e \ i r i 
]-}'.<\fl approvazione della ri
dorma del diritto di famiglia 

Da parte dei reparti governativi del Madagascar 

Eliminato un altro focolaio 
della ribellione a Tananarive 

La t ruppa ha espugnato la sede del part i to « socialista », dove si erano an
nidat i alcuni dei pol iz iot t i responsabil i dell 'assassinio del presidente Rntsi-

mandrava - Sospesi tu t t i i g rupp i pol i t ic i 

| dei .«gruppi mobili di poli TANANARIVE. 14 
La calma che si andava len

tamente ristabilendo nella ca
pitale malgascia, dopo la san-

\ guinosa repressione del j ri sera quando, 
, «putsch» tentato dai «grup

pi mobil. di polizia» e cui-
j minato nell'assassinio del ca 

pò dello StTto col. Ratsìman-
drava. e stata rotti da una 
violenta battaglia accesasi in
torno tlla .sede del partito 
«socialista'' malgascio, dove 
sì era annidato un gruppo 
di rivoltosi Come ì- noto, il 

a | partito socialista malgascio e 
.1 partito di TMranana. l'cv 
president • delia Repubbl .'T 
che ha governato con poteri 
autoritari, e perseguendo una 
politica reprc-.ii va e neoio 
lonìali-aka, lino M1 nvigg O 
1972. Rovt's.vtto dalla somnins 
sii popo'are di meta ma-U' o 
.1 regimo di TMranana a\e 
\a dovuto l a b a r o il potere al 
governo del generile Rama 
nnntsoi. nel qua'e -1 colon 
nello Rat imandrava eia m, 
nistro degli interni. Di a..o 
ra. Ts.ranana non ha inai ce.-» 
salo in re a Ita di Lom^oture 
contro :1 nuovo regime prò 
gre.ssista. e g»i o-serv non non 
hanno ormai pui dubb. .-aua 
collusione fra .1 par! lo rì"l 
l'e \ p i e.̂  ;de n ' e e i cong. u ."a*. i 

I L'assedio alla .sede del parti-
I to socialista v cominciato :e-

rengendo ad 
una ;.'wuìoa! d. manifestanti 

j contro l'edifico, alcuni «c»c-
I ehm:1 hanno aperto il fuo-
| co dalle sue finestre. A que 
| sto punto i repart. militar: 
i hanno civondato la sede del 
f partito, isolando anche alci 
- ni editici civostanti. Stamani. | rison 
j per snidare i ribel!., i solda 
, t. hanno -.ferrito un a-s^alto 
i in piena regola, lacendo uso 

d bcooka. e mortai, ed <xn-
\ che q uesto 1 ocola io d. res ; -

sten/i <• stato cosi eliminato 
I Non si sa quante u t t n n - ab-
1 Ira provocato questa nuova 
\ ball iella, pe-- quello che r. 
I guarda combattimenti nel 
i c.ini x) t : meer ito d: Ani ano 
1 moia espugnato dai reparti 
1 a-al.sli ,er, matl.na. .' lapo 
, de! '(direttorio rm.ilare , gè 
- I T I . - Andriamahazo, ha clet-
• to che 1 operazione ha pro.-o 
' wito 21 morti ih soldati e l'i 
i nbe'lìi e ]? icr.tl gravi, i r. 

belli cattura! sono si iti 22h" 
I Di', tari ere adiacente a1 cim 
I pò. i i.bel!' a \e\ano ì ut to e\a 
I de - ' :ìj(ifi d«'e:iut' inuid^n 

done secondo :ì j",orn1rr' 
Hch!/, una qu.ua ni ina, (he a\e 

j '.ano rtf.utato d: i.ii.:--., <i .o 
I ro>, di questi. lìJU .••. MJIIO 
1 riconsegnati alle autor.là 
1 Oltre al.e unita ribe'li, so-
i no s t i t : neutralizzati anche i 
| capi del complotto- il ,egr«-
j tario del pirtito ^socal.sta», 
i Andre Resampa. e il coman

dante del campo di Ani ano-
| mora, maggior" Lstass-*, so/.o 
I ^.-otto liì protezione > [Ielle 
I iorze armate: il col R*noana-

che *•. r.ti-ne il cipo 
t i re dei,a ribellione .sa

rebbe - -erondo 1 ,;.orno> 
Madaaa.^crr Maini - .seca
rne nte ie: .to Dopo la e-pj-
e nazione dc'la .̂ ed •> del por
ti 'o di Tsiranana, .1 » d.ret'o* 
rio mi l'i.ire» ha annanc ito 
la soM>en.-. one i tempo ,n.'e-
'erminato d. 'ntl i . '•> V vl 
e ra^-ìnippamenc ?o. t . de, 
P uve 

tju* sic ene:v.(. Ile n, u e 
sembrano contrastare «.on .e 
\ in ,. che l 'r o ,r, ano le-., d* 
« 'onte -s.oii, > a. r bc. . . e i 
"i par!.( olare a. col R i io-ria 
: ' -on S t i a n t o nelle prò-.-
me M'tiimane sì potrà ennan-
que ve: .Lene .̂ - f'.ì e\ e V ' 

[ d iummal .e di questi e..n: il 
> abb.ano .u'iito con-ei'aenze 
I sulla pò.", LA progresM.s'.i e 
j a'V IT^Jer'a' s'a del 'O'-'T'V 
1 dell'ucciso Ratsimandmva. 
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